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Si chiede di conoscere le modalità di calcolo dell’importo da destinare a progressioni tra
le aree ai sensi dell’art. 13, comma 8 del CCNL 16/11/2022 e, in particolare, se detta
disponibilità massima, una volta interamente utilizzata, si ricostituisca anche per gli anni
successivi, dimodoché allo 0,55 per cento utilizzato il primo anno sia sommabile un
ulteriore 0,55% anche l’anno successivo e così via.

      

Al riguardo, si osserva che l’utilizzo delle risorse in questione – limitato, come è noto, al periodo
di prima applicazione delle nuove disposizioni concernenti il nuovo sistema di classificazione e,
quindi, fino al 31 dicembre 2025, come disposto dall’art. 13, comma 6 del CCNL 16.11.2022 -
impegna stabilmente delle risorse finanziarie, sia per l’anno in cui avviene la progressione che
per i successivi. Si osserva, inoltre, che lo 0,55% del monte salari 2018 rappresenta un limite
massimo.

  

Di conseguenza, se l’ente ha utilizzato tutta la disponibilità massima il primo anno non avrà più
spazio per ulteriori progressioni verticali finanziate dallo 0,55% negli anni successivi.
Diversamente, se nel 2023 ha utilizzato parzialmente l’importo massimo, ad esempio, per un
importo, dello 0,15% avrà spazio per ulteriori utilizzi di risorse nei due anni successivi (il 2024 e
il 2025), comunque complessivamente non superiori allo 0,35% residuo.

  

Ad esempio: se nel 2023 è stato utilizzato un importo pari allo 0,15% del m.s. 2018 e nel 2024
un ulteriore importo pari allo 0,30%, nel 2025 sarà possibile stanziare fino ad un ulteriore
0.10%.
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